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1. Il diritto canonico nel Collegio Romano prima della fondazione della Facoltà 

Per comprendere la storia della Facoltà di diritto canonico della Gregoriana, bisogna co-

minciare con la fondazione del Collegio Romano, storico predecessore della Gregoriana. Fu 

fondato nel 1551 da sant’Ignazio di Loyola nei pressi del Campidoglio, non lontano dall’odierna 

Piazza del Collegio Romano (che si trova dietro la chiesa di Sant’Ignazio). 

All’inizio, al Collegio Romano non c’era alcuna facoltà di diritto canonico, e nemmeno una 

cattedra; invece, il diritto canonico veniva insegnato dai docenti di teologia. Tra i professori più 

noti dell’epoca nel campo del diritto canonico si ricordano: 

 

 San Roberto Bellarmino SJ (1542-1621), De Romano Pontifice 

 Francesco Suarez SJ (1548-1617), Tractatus de Legibus et de Deo Legislatore 

 Juan de Lugo SJ (1583-1660, dal 1643 cardinale), De Iustitia et Jure  

 Francesco Antonio Febei SJ (1652-1706) 

 

Nel 1695 il Collegio Romano tentò di istituire una cattedra di diritto canonico, ma l’Università 

della Sapienza sollevò delle obiezioni. In effetti, la prima istituzione accademica in cui si inse-

gnava il diritto canonico a Roma fu la Sapienza, fondata da papa Bonifacio VIII nel 1303. La 

Sapienza si specializzò nell’insegnamento del diritto canonico soprattutto per i membri della 

Curia Romana. Appoggiata da papa Innocenzo XII, la Sapienza fece fallire il primo tentativo di 

fondare una cattedra alla Gregoriana. Tuttavia, nel 1726, un nuovo tentativo di istituire la cat-

tedra ebbe successo. 

Nel periodo compreso tra il 1773 e il 1814 la Compagnia di Gesù fu soppressa e, di conse-

guenza, perse la gestione del Collegio Romano. 

Nel 1838 venne istituita la Cathedra Institutionum Canonicarum, il cui professore più noto 

dell’epoca fu il gesuita Camillo Tarquini (1810-1874). Teologo papale al Concilio Vaticano I e 

creato cardinale nel 1873, è ricordato soprattutto per la sua opera più conosciuta: Institutiones 

Iuris Ecclesiastici Publici. 

Già nel 1853 presso il Seminario Romano all’Apollinare (oggi Pontificia Università Latera-

nense) venne eretta una Facoltà di diritto canonico. 

A causa della conquista di Roma da parte delle truppe italiane nel 1870, gli edifici del Col-

legio Romano furono confiscati e il Collegio stesso venne ospitato nel Palazzo Borromeo (in 

via del Seminario), all’epoca sede del Collegio Germanico-Ungarico. Nello stesso anno della 

conquista di Roma, anche la Sapienza venne secolarizzata. 

Nel 1873 il Collegio Romano cambiò il proprio nome in Pontificia Università Gregoriana in 

onore di papa Gregorio XIII (1572-1585), grande benefattore dell’università. 

 

2. Dalla fondazione della Facoltà fino al Concilio Vaticano Secondo 

Nel 1876, venne istituita la Facoltà di diritto canonico presso l’Università Gregoriana. All’ini-

zio l’offerta formativa comprendeva tre cattedre: due per il testo delle decretali e una per le 

istituzioni canoniche. Nell’anno della fondazione gli studenti erano 15. L’intero percorso di studi 

durava tre anni: 
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 Il primo anno era dedicato alle Institutiones, e si concludeva con il baccalaureato; si concedeva 

una dispensa a chi aveva studiato le Institutiones già in teologia. 

 Il secondo anno era dedicato ai libri I e II delle Decretali, e si concludeva con la licenza. 

 Il terzo anno era dedicato ai libri III, IV e V delle Decretali, e si concludeva con il dottorato; in 

quell’epoca il dottorato non richiedeva una tesi. 

 

In questo periodo alcuni dei noti professori della Facoltà furono consultori per il Codice di 

diritto canonico del 1917: 

 

 Franz Xaver Wernz SJ (1842-1914) 

o Ius Decretalium 

o superiore generale SJ 

 Benedetto Ojetti SJ (1862-1932) 

o assistente del cardinale Pietro Gasparri per la preparazione del CIC 1917 

o preparò l’indice del CIC 1917 

 Pedro Vidal SJ (1867-1938) 

o Wernz/Vidal, Ius Canonicum ad Codicis normam exactam 

 

Dopo la promulgazione del CIC 1917, si procedette alla ristrutturazione dei corsi della 

Facoltà: la Schola textus passò a svolgersi in due anni. Nel 1930 la Gregoriana si trasferì 

nell’attuale edificio in Piazza della Pilotta. 

Nel 1931, con la Costituzione apostolica Deus scientiarum Dominus di Pio XI, fu introdotto 

un nuovo regolamento per gli studi di diritto canonico: 

 

 Si prevedevano due anni per la licenza. 

 Un altro anno fu dedicato al dottorato; ora si richiedeva una tesi. 

 Furono introdotte discipline complementari ed esercitazioni pratiche. 

 

In questo periodo i professori noti furono: 

 

 Felice Maria Cappello SJ (1879-1962) 

o “confessore di Roma” 

o Nel 2014, conclusa la fase diocesana del processo di beatificazione, fu dichiarato Servo 

di Dio. 

 Ramón Bigador SJ (1894-1977) 

o segretario della Commissione per la riforma del Codice 

 Wilhelm Bertrams SJ (1907-1995) 

 Urbano Navarrete SJ (1920-2010) 

o 1980-1986 rettore della Gregoriana 

o 2007 Cardinale 

 

Alcuni studenti dell’epoca divennero papi: 

 

 Benedetto XV (1854-1922): Baccalaureato in diritto canonico 

 Pio XI (1857-1939): Baccalaureato in diritto canonico e laurea 

 Pio XII (1876-1958): era iscritto nella Facoltà per un anno 

 Paolo VI (1897-1978): Licenza in diritto canonico 
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3. Lo sviluppo della Facoltà fin dal Concilio Vaticano Secondo 

 

Subito dopo il Concilio Vaticano Secondo (1962-1965) la Facoltà (dal 1966) cominciò a 

organizzare colloqui annuali di diritto canonico nel nord di Italia con lo scopo di aggiornare gli 

ex-alunni della Facoltà. Inizialmente i colloqui furono svolti in diverse città, poi per molti anni a 

Brescia, e dal 2022 a Desenzano del Garda. 

Dal 1978 la Facoltà offre una formazione approfondita in giurisprudenza, inizialmente col-

legata al dottorato (chiamata “Dottorato con specializzazione in giurisprudenza”) e dal 1984 

anche indipendentemente dal dottorato (chiamata “Diploma di specializzazione in giurispru-

denza”). 

Nel 1991 venne cambiata la lingua di insegnamento: dal latino si passò all’italiano. In questo 

periodo, un docente di particolare rilievo fu il gesuita Gianfranco Ghirlanda (nato 1942), rettore 

della Gregoriana dal 2004 al 2010 e creato cardinale nel 2022. 

Nel 2002, con il decreto Novo Codice, il programma della licenza venne esteso a tre anni e 

vennero introdotti i corsi di prassi amministrativa. Contemporaneamente, la Facoltà cominciò 

a organizzare dei colloqui anche in America Latina, di regola in un ritmo biennale: dal 2002 in 

Sudamerica (finora dieci colloqui), dal 2003 in Messico (finora undici colloqui), e dal 2016 an-

che in America centrale (finora cinque colloqui). 

Nel 2021 la Facoltà cominciò a offrire un Diploma in giurisprudenza penale. Contempora-

neamente, per evitare confusione, il Diploma in giurisprudenza offerto dal 1984 ottenne il nome 

“Diploma in giurisprudenza matrimoniale”. 

Nel 2024 il Pontificio Istituto Biblico e il Pontificio Istituto Orientale furono integrati nella 

Pontificia Università Gregoriana. Fin da quel momento, la Gregoriana possiede – situazione 

unica nel mondo – due Facoltà di diritto canonico: quella per il diritto della Chiesa latina, fon-

data nel 1876, e quella per il diritto delle Chiese cattoliche orientali, fondata nel 1971. 

Il numero complessivo degli studenti della Facoltà nei diversi anni è il seguente: 

 

 1876: 15 

 1938: 224 

 1944: 73 

 1948: 228 

 1961: 187 

 1971: 65 

 1995: 333 

 2008: 219 

 2026: 208  

 

 


